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Obiettivi formativi 
Gli obiettivi formativi del corso sono i seguenti:

- fornire le competenze necessarie a definire le caratteristiche dei contesti relazionali a cui appartengono gli individui, comprendendo tra questi in modo particolare coloro che hanno subito gli effetti di un qualche evento catastrofico;

- trasmettere le competenze di carattere teorico e metodologico necessarie per l’analisi empirica delle qualità morfologiche e di contenuto dei reticoli sociali, attraverso la presentazione di alcuni dei concetti e degli strumenti metodologici utili per la pratica della social network analysis;
- mettere gli studenti nelle condizioni di utilizzare, a fini conoscitivi e d’intervento, in contesti relazionali colpiti da eventi catastrofici, un framework analitico che consenta la pratica della social network analysis, rispetto sia alle relazioni tra soggetti individuali che alle relazioni tra soggetti collettivi e a partire sia dalla prospettiva ego-centrica che da quella socio-centrica.
Programma

Per raggiungere gli obiettivi formativi, il programma del corso sarà suddiviso in tre parti:

1) Parte teorica: - La  società  come  rete; - Il concetto di relazione e il concetto di rete in sociologia; - Il paradigma di rete: dai presupposti epistemologici alla pratica della ricerca sociale.

2) Parte metodologica: - Introduzione alla social network analysis (analisi dei reticoli sociali); - Sociologia relazionale e social network analysis; - Personal e whole network analysis; - La rilevazione dei dati relazionali; - Rappresentazione dei reticoli sociali, teoria dei grafi e matrici dei dati; - Centralità e centralizzazione; - Ripartizione e condensazione dei grafi; - L’analisi delle posizioni e dei ruoli nei reticoli sociali.
3) Parte empirico-applicativa: - La social network analysis applicata allo studio degli eventi catastrofici: potenzialità conoscitive e indicazioni per l’intervento sociale; - Presentazione, a titolo esemplificativo, di alcune indagini condotte adottando la social network analysis, sia nella variante personal che in quella whole, nello studio di reticoli composti da soggetti individuali e di reticoli composti da soggetti collettivi, in contesti colpiti da eventi catastrofici, di origine naturale o collegati ad azioni terroristiche.  
Testi di riferimento
· P. Di Nicola (2015), La rete: metafora dell’appartenenza. Analisi strutturale e paradigma di rete, Milano, FrancoAngeli.

· A.M. Chiesi (1999), L’analisi dei reticoli, Milano, FrancoAngeli (esclusa l’Appendice).
· L. Tronca (2013), Sociologia relazionale e social network analysis. Analisi delle strutture sociali, Milano, FrancoAngeli (capitoli 1 e 2).
· D.M. Varda, R. Forgette, D. Banks, N. Contractor (2009), Social Network Methodology in the Study of Disasters: Issues and Insights Prompted by Post-Katrina Research, in «Population Research and Policy Review», 28, 1, pp. 11-29.
· J.S. Hurlbert, V.A. Haines, J.J. Beggs (2000), Core Networks and Tie Activation: What Kinds of Routine Networks Allocate Resources in Nonroutine Situations?, in «American Sociological Review», 65, 4, pp. 598-618. 
· N. Kapucu (2005), Interorganizational Coordination in Dynamic Context: Networks in Emergency Response Management, in «Connections», 26, 2, pp. 33-48.
Modalità d’esame 

Prova orale.
